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La cosc^ipa è quel sentio^^ntp 
interno' di contentezza e ji loddi-

jone che*ìF uooio, prova aìlor-
quandOyJba compiuta una buona 
azione, di Jìnalbontento e distri-' 
stazza quando ha oiancato ai sugi 
doveri verso i suoi 

Tale sentimento assùme anche 
nome di tribunale incorruttibile 

Coscienza dopo che T azione 
ìbera delFuomo è già ùliimat^, 

perchè le sue sentenze, sono sem­
pre infÉttttó dalla ^'vì&M» 
giustizia, ed 1 rimorsi u più tre­
mendo castigo per,^tì^.nQBÌ,-osser-
va le leggi di ragione. 

Prima che F uomo si accìnga a 
qi^^nquetQ^ione cha; interessi la 
morale, la coscienza ha un altro 
compito imp9j|antissimo, cioè di 

coni esattezza e chiara^ 
mente la linea di condotta che e-
gli-,de^^seguire nei,,.'sìngoli 'casi; 

%iajvòicè si fa sétìtìfe eziandio 
a coloro phe cercano tutti i ilciòdi 
possibili di soirocarla, e non y' ha 
scelleratissimo malfattore che non 
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dersi ref13riSVo patriottismo. •Om 
perano forse in tal guiia i nostri 
508 legislatori? ,,Al lettore la ri­
sposta che ogni onesta persona 
eoa una;tstretta al cuore prevede 
nefj'ativa. - ^ ^ •. -* '̂ 

Un* altra riflessione ed impor­
tantissima safebberò^huti di fare 
-gli onorevoli di Montecitorio quan­
do stanno per votare tma legge; 
meglio %Yir̂ i detto una domanda 
alla loro coscienza, ed è: « Se 
«tutti i cittadini d'Italia doves*! 
« sero, come lodevolmente si pra-
(f tica heir iSviHiabile repubblica 
:« della Svizzera, accedere nei^f-
« spettivi cWùnl" alle uMe per 
«dare il loro voto su questa leg-
«-'•p; sarebbe essò'̂ ^favorevole o 
«contràriote. è dovrebbero uni­
formarsi al •responso delia loro 
coscienza.,- : 
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,:Qaanto meglio sarebbe stata go 
vernata e amministrata la nazio'-^ 

mula della falange loiolesca. An̂  
che pel vecchio di Stradella il fine 
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giustifica i mezzi, però si guardi 
di non rendere alla monarchia, ài 
cuy SI professa servitore^ umilissì-
mo, gli identici servigi che resero 
e continuano a rendere^ì^ seguaci 
di S. Ignazio al cattolicismo, ossia 
dì rovinarla con un fervore iateui» 
pestivQ,^4^rrazìonale. 

Rezio. 
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Il Gottardo è, giunto-ieri mattina 
a Portos^Ssid. ' ' ' 

Il piroscafo Gottardo fu ricevuto 
M,.contraràrtìÌtìpf Oaìrai cotóandan-i 
te.deirmcrociafore Amerigo Vesnuùcù-

^T: . 

I -

r^'ì-: 

senta 1 suoi rinjproveri ,e non ne 
sia da essi, raaiedettamente, ^^^,:, 
mentato. ••;. -'••• ,.#p .̂-. • . 
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Quanto felice sarebbe il genere 
umano se tutti gii esseri ragione-
voli seguissero Tfr^gni circostanza 
Metti^mi della coscieuzà^ifma pur 
tftfjpo nella maggior parte "degli 

omini succède tutW'^alropposto! 
fa coscienza si paragona eziaa%i 

dìo ,g4 U"à maglia, e vien detta 
coMfnza larga quella di un ìndi^ 
viduò che sia poco ligio nell'adem-

iménto dei suoi doveri famigliari, 

Che sia larga o stretta la co-
p0ienza dei rappresentanti la na-
ri$;ione italiana??:?; 

Nella gi'andissima maggioranza 

ne sé 1 deputati avessero sempre^ 
ójìérato secondo iiiprin^^ anzi-
^SiinRacco?)|^|}o :cf)â : calore ai: 
nostri rappreseptantìi^t pensarci: 
seriamente quIffSbaepungono nei-^ 
rufna la loro pallina per le con­
venzioni ferrpviariej , le quali non 
sono che una l'ipetizione della fa-
mosàftllegìa dei Tabacchi. Infatti 
allora governava la destra palese­
mente, ora sotto Iff maschera del 
trasformismo :,allora comea ĵadessot. 
fip'rllo i soliti Bastogi, Balduino 
e compagnia bella : allora come 
adesso bisogna pur gettare nelle 
ingorde fauci dei banchierià sudori 

li Principe Amedeo giunse un'ora 
più tardi del Go^art^o., Ripartirà oggi 
stasao per^^^ppoii 

Le navi fecero un'ecceUeRte tra-
versata. — La salate diillW truppe è 
ottima. '̂ ^ '̂ "• 

• ^ ^ -

[lì Gottardo e iVVes|>MCcrpasseranno 
oggi stesso U Òanal'tì di Suez che si 

ssenda 
m câ C'C 

tro dalle recenti burrasche. 
.1 

Il capitano Cacchi mandò unitele* 
srarama al ministero sull'esito della 
traversata. ' 

if:\-"-^ ' '-

trova .già riaperti 
U 

j. ^ i. 

a ri* 
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la F r a n c i P l i l ^ c i di impi^l in im 
della Tripgii|g|0|a, oppure faccia op­
posizione alle viste dell'Italia su quel­
la regione.-

Avverto poi che ciò sarebbe sem­
pre un bratto affare per la Turchia, 
roccupisiiione di Tripoli séplhdò ìò 
sfacendo dell* Impero.pttomano. ' 
^^Tagehlait ós^óHi'che glfeitalih-
i lP sarebbero pazzi non prendendo 
quanto possono ; però, soggiunge, non 
dovrebbero pigliare p i ù j | quello che 
possono ri tonerei 

'h9. Wiener AUg. Zeitung d\cQ che 
^Austria e ia Germania mancano di 
ragioni piausibili per ojfprsi alla po­
litica coloniale italiana. Anzi, di­
struggendo questa anche 1* irrepden-
tismo, non possono che approvarla; 

dalle valanghe ne! circondario di PU 
nerQlpjva ài Comijdm^Tnì tìuovi di-" 
sastrì nel circondario di Ivrea, r 

Dcpreiis dà notizie dì^govi disastri 
e vittime 0 pra|tì,nta un'progetto .per 
una spesa straordinaria di L; 150,000 
per soccorsi. Loda la condotta eroica 
delle truppe alpine.'f*^-
^ Su proposta di Depretia aìmmiìmi 

al 1 febbraio la discussioao dellatftJè^ 
stione agraria essendo ^Srimaldi in­
fermo. La discussione della politica 
coloniale rimandasi a domenica.' 

Levasi la seduta.. , , .̂ ^ 
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. i Seduta antimeridiana 

ip: Belisbi ' . oc€@Bpmésiì 
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monetizzati dei poveri lavoratori; 
allora come adesso mol|^voti sî ^ 

^^tàprànp, almeno. indireltamenté;' 
a prezzo d'oro; 

I cinquecento di Montecitorio 
tengano ben a mente che rappré-
.sentano la nazione é non gli in-
tereSsi propri, dei parenti, o degli 
amici; che il popolo italiano non 
vuole a patto :̂ veruno darà, tutte 
le ferrovie in mano ad insaziabili 

Ì,loro'efrè larghigsiraa'e r add i - ;ba che eglino stessi, do-
*'' ' '• ' ' ' ' • •• ' • •* vrannò rendere strettissimo conto 

dei loro, voto al popolo, solo -legitŝ  
timo sovrano;; che riderà meglio 
chi riderà l'ultinio : e che appro­
vando le depretine convenzioni fer̂  
roviarie conferBaerebbero ancora 

di piti r opinione pub-

Leggliiaonel.FieJ'amtìsca'di Firenze: 
Posaiatóo àsiiiW'are, mìilK'pado il sì-

lenSio degli altri giornalii^^iraquàli 16 
ignoravano, che requìpaggio del H. av­
viso Vedetta ha preso possesso cinque 
giorni fa di Beilul è del suo territo-
rio/posti a nordovest della nostra 
colonia d'Assab. 

La bandiera italiana sventola lungo 
questo tratto vasto ed importante della 
costa africana. 

h . 
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ostrano tale le tanti, leggi, dan.-; 
Sose alla patria, da Joro con fan-

leggerezza votate : Dm Jiuilesca 
Sion vodìa se lie abbia una ricon-
rji-^aj^-nell'approvazione" delle con-
venzìóhi ferroviai^le, osteggiate da-

conscìen-

,fi 

gji uorxpi più au ,̂ ^^ 
Msìj'intemerati é dotti che siedo-
no, a Montecitorio I 

'"• • Quando il ministero presenta 
palchi progetto di legge, i depu-

^Sfì, prima (Umdare il loro voto fa-
vorevole o contrario,devonoconsul-
tare la propria coscienza e, se essa 
oro dice chej?i>::prd*pfta ministe-

l ^ u l e ^ r à vantaggiosa alla gene­
ralità dei cittadini, sono obbligati 
di approvarla, sia il mifflstero di 
iiestra o di sinistra, sieno favore-

i loro amici poli-
• L 

tici; se airopposto tecoscienzala 
dimostrerà loro apportatrice di 
danni al paese, illorò voto dèW 

sere contrario sotto pena dì ren-

V una 
biìca che : la coscienza della màg-

j gior parte dei deputati venga com-
I prata e venduta come una merce 
j qualuiique, conio quella degli sto­

rici e dei poeti ! nelle monarchie 
quali,Tito Livio, Orazio ed il mo­
derno Monti, e còme la penna di 
molti giólrMlistì, i quali scrìvono 
per la stampa periodica di diversi 
colorì politici. 
• Sulla coscienza di Depretis ba-

stano pociie lìnee per qualificarla 
..poiché è dessa come quella dei gè-
suiti ed egli per fas o p^f rièfas 
vuole avere i collcghK#©»da mag­
gioranza a sua disposizione ad m-
&taT cadaveriSj giusta la nota for*̂  

I r ' 

h'Opinione ammette che ormai non 
sU^Btìo più trattare di un semplice 
prèiidio in Assab. — « Ciò sarebbe 
puerU%— dice;— né compenserebbe;, 
dei sacrifici. L'obiettivo immediato è 
il ' Mar Rosso, ma forse quella, è-la 
via indiretta por giungere più tardi 
nel Mediterraneo, dove sono i,nostri 
veri interessi. 

« Ma queste cose megho^sr; com­
piono quanto meno sì discutono. » 
Perciò 6.sorta il Governo, ove lo creda 
opportuno, di fare, qualche dichiara­
zione ovvero di esporre nettamente 
ia necessità del, riserbo-e il • segreto 
chiedendo ampia fidubìa dal Parla-
mento. L'Opmione conclude: «'Oi sen^ 
tiamo disposti a confidare nel senno 
e nel patrìotttismo dei ministri : tanto 
più che l*onor. Ricottì'#è entrato nel 
gabinetto alla vigUia d* importanti ri-

Presidepza Tòjani ^ Ore 10*10.-
'^Bl^psegueal: la discussione degli ar­

tìcoli del progetto djj^Mforma della 
Iq^ge sulljft̂ Bva^ma^-î Uffla e appr?.-^ 

approvansi ancfia r aggregazione 
di Palazzo Oanavèse à! ; m'àndamentgfig 
di Ivrea dal 1 gennaio 1886;^ la ag* 
gregasione di Penanzo, al mandanùen- \ 
to di Moncalyo dal 1 gennaio iSSÓ;, 
la aggVegàgìòné di Monticelli Angina 
al circondario 4k£l»ceDza dal 1 lu­
glio 1885; la aggregazione di Anguil-
lara al mandamento dì. Bracciano dal 
1 gennaio 1886; diNorma Roccanias-
sìma al mandam^tt ' di Cori dal l i 
luglio 1885; di MinùtoU dei Gerona 
ai'comune di Bastida Paacarana al 
mandamento di Oasatisma al circon­
darle Voghila dal i 'gennaio 1886. 

Levasi ll^^èiduta alle 12.5. 

(Nostra cprrì^ponàznmj 

• •"- 22 gennaio 

Era veramente con̂  quaiche'rlm^^^ 
so, che io C9 | i t ì |uava ;^ : |^anten^ 
un silenzio oatinàtò col vostro simpa­
tico Bacchiglione: — rimorso nero 
attenuato per le "3Pltis3imQ,^,,|igg|pa-
zioni e per una lunga assenza^da, Ge­
nova; cÌEcostanze che mi giustifica-, 
vano dinanzi | |)a mia stessa (^pscien-
s J f v ^ W - ^ ' " ^ " ^ ' J *lMeUa d'^li al 
mici;;»;:Éppoì, 8lb|liarid<>^ H vostro 
periodico o | n | giorno, ^speravo ogoi-

spondenza dei vostro G;jm6t2ao^che 
compensasse la mancanza delie mio 
povere, chiacchepe.: Disgraziatamente, 
anclié^.,q|iel signore, vòlte essermi dé­
gno collega m questa p r ò f t t ì g f i i y 
parsimonia di scritti; tanto^^o na 
soffersero prima i„ lettori (crepi .la 
modestia), eppoi la nostra letteratura 
che conta con dolore qjijche splen­
dido squarcio iu/j,tàfnOi.d^^ nostra 
prosa elegante e .forbita. 
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Seduta pomeridiana 
Presidenza Bianc/ien -r- Ore ,2 15. 
Adamoli svotl^ìà proposta sua e 

di Papa, perchè i possessori di due o 
più stabilimenti industriali, situati in 
Comuni diversi, oltre alla dichiara­
zione compiesSìva già richièsta per 
legge, indichine la rendita particplara 
di cÌÉ(scuno, sulla quale ai corrispon­
derà i|̂ .,dec!mo al Comune ova lo sta-
bilimonfo sì trova. I ^ ì quando il 
contribuente possegga uno stabilimen­
to in comune diverso da quello ove 
ha ,dotpÌG,|lip. 

Magliani non opponendosi, la Ca­
mera prende in considerazione la.pro-
posta'di legge. "'" ^•mi^.,-

D' Ayala svolge la :sua interroga­
zione sulle voci di un contratto che 
affermasi prossimo, stipulato fra il 
Governo e \a casa Armstrong per im­
pianto al Coraglio di uno stabilimen­
to potendo ciò arrecare danno all'av­
venire dell* arsenale militare di Ta-

àranio. 
Bnn risponde che non trattasi- di 

un arsenale governativo, ma dì offi-
Cina privata. Il Governo dovendo dare 
un importante ordinazione diacannonì 
ha;ottenuto dalla casa Armstrong che 
venissero fabbricarli in Italia; 49̂ po 
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soluzioni che ora incominciano a^^f^'^i questi, cessa ogm .impegno del Go-
fettuarsi. 

«Non dubitiamo che àq| | | |^ndo il 
poatOivfa mosso da alta^itfteresse polj-
tìco conforme al bene del paese e 
dell'esercito. » , . -

i 
. I I . . 1̂  

W'Uî i «lai tet^r^. 
• ' • r • ' • ' 
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Il loiirnal des Behnts ha un dispao-
cìp da Tripoli in cui si segnala l'agi­
tazione che si viene operando coU in 
f^lWé dell' Italia- Lo stesso giornale 
commentando questa notizia, aggiunge 
essere assolutamente fuor di luogo che, 

i 

vurno che creda di aver tutelato gli 
.interessi del paese provvedendo alla 
fabbricazione TOIe carozze e dei oaft-

'%èni in casa, senza ricorrere all 'e­
stero con grava pericolo hi caso di 
guerra. 

Eiprendesi la discussione della leg­
ge ferroviaria. Si approvano gli arti­
coli 19, 20, 21 e sì principia disou-
tqreil 2,2. , 

Proclamasi il risultato d6Ì|fiit;;y,pta-
ziòrii delle leggi disQUsae stamane che 
risultano approvate. 
..Annunziasi un iuterrogazionG di Te-

gas sulle notizie dei disastri cagionai 

Ed ora? Per raffazzonare su quat­
tro righe in tanta penuria dì hotizî îĵ  
bisogna, che vi parli del tempo che 
fa, precisamente come «sano le l l r -
sone che da poco si conoscono, e che 
di qualche cosa per creanza devono 
parlare. Fa un freddo indiavolato, Vtf 
io dico subito, quale qui a Geu^a ' 
non sì è avivezai^a aentlrip.: E se voi 

Wll Veneto avete goduto e go­
dete sempre il poco eradìto piacere 
dì una nevicata con tutte le sue con-
s6gueiJ2e, noi a Genova abbiamo a-
vuto oltre la neve; gr^^inéilpioggia, 
vento ©rtempgpU. Temfìorali in tutta 
regola col suo bravo accompagna­
ménto ^ i tuoni, di'i'ampi e di saette, 
oltre una serie tremenda dì 
scaraventati dal vostro coi^rispon'ìrenta 
che in quei momenti, per sua malora 
si trovava esppstp alle carezze deliba" 

y ra f ta^ . ';•'. 
Nel porto pareva proprio il fini-

^ l̂iibndo. Le' acque agitatissimé si fran­
gevano ' in grosse ondate contro le 
banchine, palleggiando i bastimètìfH 
sbattendoli murata à muriUa con gra­
vissimo danno degli armatori ed anche 
con pericolo degli equi p a g g i . ^ | | 
paranze ebbero il compresso fraéS 
sàio é'ì''hpera mofta ahibàttuta) dî a 
lippQrfiliiatorì, ai quali si erano spef 
zati gli ormeggi vennero diiUa furia 
delle acque spinti contro le'banchine 
e ridotti in cattivissime condizioni^ 
oltre a molti altri; d;̂ nni di minora 
importanza, causati da^*ques|a improv* 
visa horriana. Oggi poi, quantunque 
tino splendido sole rsilllgri i palazzi, 
le vìe, e le verdi coUine della Su­
perba, ben pochi osano mettere U 

i l ! ' . 
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ttàsù faori di casa per la solita pas-
eggìata ai corso: ^ tira un veHto 

i3aaled§tÌaiEiiente freddo e e* è tutta Va 
robi^bilita di irrigidirsi le disgraziate 
'sti'emità esposte ài suoi rigori. 

••-'•H * 

In^^mpenso, per reagire cotitro 
questa ìngì'atissima stagione inv'er-
ÌìM> che ci vuol aaaìderave par forza, 

si balla e si balla instancHbilmente 
in tutiWsUi; — nelle sale de! Oir-
tìol^Slstico, nei palazzi della vacchU 
ijobìltà genovese e in quelli dell' alta 
fìnanza; nelle ca^e dì molti privati^ 
nallj sedi di quelle tante è tante so­
cietà che 9QjC|ta Genova, nei cVg|ì,v 
tjfìlle birrarie, nei caffè chàhtantSj, e 
jpresto anche liei teatri. £ da questo 

pn si può negarsj che il ballo 
«on presenti il suo vanteggio iranne-, 
di^tamp^ite pr,fttÌ,cô  checché t«: di-̂  
cano quegli ^eterni bronyy<)ni, che lo 
vog!:Pnò dipingèire un esercìzìo^^asfel-
•vB '̂gi is/òitl'emò'do pericoloso peir le 
thaàizé esposta, a, sdrucciolare. 

• • ^ s 

d* insegnamento pIFuna maestra 
iiiittare, di un anno per uh Ààaestro, 
dì sei alesi per un professore di gin­
nasio, di cinqiié ìier un ufflpialé del-̂  • 
^esercitò; di sette per un travet po-
Stale, dì otto mesi per un* impiegato ' 
feriroviarìo, di hové^pr uia commesso 

iziò ben pagato, & di due sole 
gjoróato per il diPoffò^e della Cora-
pagnia Generale di Navigazione Ita­
liana che £iuda a far niente, ma che 
viceversa trova tempo di commuovere 
il buon pubblico che legge e paga, 
facendo stampare nei giornali omelie 
e piagnistei sopra le cattive condizioni 
in cui versa in causa della concoj'-
enza (I) la sua Compagnia III 

iato 
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Meao II tWifo binassimo Carlo fé-
i ì ^ u t t ì gli îtVì sono aporii. ÀI Pa-
gamm recita, la compagnia Panta,che 
ol diede oltre tiitte le novità del mon­
do drammatico, quei i gioiello dell^ 
Cura 7?(iE??cflfe di Felice Oavalbtti ; 
•—jfron Vi 80 dire» ehe subisso d'ap-
plausi accolse qupsto nuovo lavoro 
del forte ^c)éta|^h'é fu tìhiamato ben 
otto volte agli' onori del proscenio. 

Al Poìiteama,Genovese (ritroyo di 
tutti ì ganimedi freschi e passati che 

ino Bjifofoffitti tiiBllé ĉ ocfióde 
poltrona le pose più seducenti por 
cdnquist^ré^le grazie delle procaci 
bàlierine)s abbiamo 'il 'CìrdblValf chò 
delizia 11 pubblìoo colf̂  bravura dei 
siièV artisti, dei feaV«liì,'ó: degli asini. 

S l I ^ V ^ n d ^ dfegli asini, che sì di-
nid'strano moì̂ o è molto |i1tf inteìU-
gentij'di chi usufpa il liirò riverito 
storne fra' noi,'i^róìe di 'AÌlarho. 

k scopo di beaeScenza, la S»GV©là 
Qìnnastica Colombo, resasi ormai be^ 
nemerita dell^fteUssì bisognose, ha 
lnnalaata;te Piazza ducale un sran-
dìoBo"parterre, dove si espongono al 
pubblico con una serie stupenda di 
esercizi e di grata sorprese i s 
bravi ginnasti. Questa|^^^^)i^amenta 
l'unica associazione nel suo gansre in 
Italia, che, potentemente organizzata 
s, ricca di mezzi, apporti un vero utila 
ai proprio paese in qualunque occa^ 
sjone. Sienp calamità pubbliche o gior­
ni di festa, i forti affigliati della Co­
lombo, portano tutto il loro corredo 
di; muscoli d'acciaio, d'ingegno, di 
buon^ volontà e, quando occorra, di 
danaro. 

. - 1 « 1 
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J^^'Aiidrea Bòria, si dà ora ìl Eigo.;: 
lotto, dopo aver prodotto V Ebreo ola 
Lucia. , 1 , 

L*aUra sera ifiegrintermezzi dello-
perà, suonòiikeéfebéfHmb Sivori.prih- ' 
cipe dei Violinisti moderni. 

Gli apÌ>làhsìùnarifSi, caldissimi,in­
sistenti presero lo proporzióni di ima 
•véra orazione resa al merito,di que­
sto vecchiià quasi ottantéhnfe,c,Ì^h^^cót 
tn^èiy^ 8Éi^&ètii^!!usirò etì ìlffistra 
all'estero il nohìe Italiano. 

A titolo di curiosità aggiungo cbe 
per quelle due sole suonàtiiìe il comm, 
iSivori ebbe dall'impresa la bellezza 
di 700 lire. ^ ^ ^ , 

Cioè la paga dì un anno e mezzo 

Monsignor Màgnasco, conosciuto col 
«offiignoio più appropriato di Monsi­
gnor Marsala, ha scomunicato con 
'grande solennità V Epoca il giornale 
ribelle. l#a,,iftiy^zia è vecchia, ma Ve 
la di lo stésso, tan^o per ricoìftlire 
una vòlta di fiù la bre'tineria di que­
sto poco reUl-éiiidò, che tatìciS i suoi 
falmirii di piinna cagli starei, fra il 
isuono delle campano.MI biascicare 
d#li^sc|indaiizzattì t ub ine . 
, 74^^^ *5 P^ha W atóiàriM^re, òhe 1 .redatTÉori deTr i!,poca tra fò raooia 
che ji ha attaccati ai fegato, e H di­
spiacere dì rton poter più trangugiare 
Bo^enedio in foripa di ostitf^ersario 
tutti in pericolò di vita; ^ se quii: 
cuno la ficamperàj^non potrà certa­
mente più riavere l'appetito di^tima 
con grave dàhrio dalla salute. Ecco 
quali tTisti conseguenze, ha provocato 
r inconsulta deiiblr^aiionfl di ' " 
prete senza giudizio e sMfS*f&-e IH 

: ^ > ^ ^ 

' ^ ^ ; H : Ì ^ ' ' 

Appendice 45 

MaèstòsOj nelle sue forze slantììata 
e imponenti, è arrivato ieri^ In porto 
quel colossale piròscafo della Società Ì 
piaggio, la «Regina Margherita.» i 
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^ ^ ^ er^^umida: il sMe nascosto 
tn* le nuvoli: :il sole, ch^ ella fra 
pòco non avrebbe più visto più splen­
dere su San Giorgio, sulla cupola della 
S^Jute, sui'ferri lustri delle gpndole, 
sull'acqua verdé^deìla sua lag&^r 
I.',|Ìutai a sedere sul Ietto. L'onda 
dei capelli sceso a coprirle le spalle, 
Ofifcsa tì peUa.-^ Gìgettà, mi disse con 
un filo di voce dopo un minuto di si-
lenzÌP in cui parea pansassa a qual-
che cosa che dava al suo volto sfinito 
un' esprasfiìpne d'amore, Gìgetta: pren-

idi, ricordati di me. E' mi diede il suo 
ritratto. 

Poi chinò la tastit sulla mìa spalla, 
e ineriva tranquilla come un canarino 
ferita. 

— il su<> r i ^ ì r*? . . . E^l'hM anco­
ra?... Grilli io di scatto, con il volto 
rigato di pianto. Lascia ch'io lo 
vedal... 

Le mawi le tremavano. Trasse dalla 
saccoccia un pìccolo involto; ne svol­
se la carta..,, e me lo sporse. 

* '"*«VO'̂ *?yiÌIPPf '̂̂ '̂P'o> npn vid-
dero nulla, poi viddero in confuso; 
poi cominciaiVa distinguere una testa 
déliWà come la testa -d' una figura 
ci* Alma Tadorna, piira hai lineamenti 
da cammeo antico .con la fronte bian-
ca di smalto,,con gli occhi dolcissi­
mi, con la labbra sottili separate da 
Un sottilissimo filo scuro, con i ca-
pem 1»g i l#à t i isullagMa, 

— Arpalicel oh, mia buona Arpa-
licei...-—a non tìbbi più voce. 

Sentii un grido, come un vagito iu-
fdhtile. Levai la facoia^'''dàl ritratto. 
Guardai in volto la Gigett» ; era rossa 
come il fuoqO;; e il busto le si alzava 
e abbassava dalla commozione. 

Non ahbi tempo nemmeno di dire: 
-^ chi è chó piange T#^, ch'ella si 
alzò impQtuosabQenfce, 6 spari per la 
porta per cui eî a entrata prima. Poi, 
non seniii^,più iqùli vagito..., poi lo 
strillo si tìiS^^fiù forte, continuato, 
insiétente. Adagio adagiò, in nunta 
di piedi m appressai al vano dtiiia 
porta; era un bambino che piangeva, 
era lei che cercava di rabbonirlo. Spiai 
per la péttà della camera; era lei 
che e#va soVr̂ ĵy îî iipuIIa porgeva hi 
poppK alla sua creatura, che man­
dando un piccolo ruggito come di 
contentezza, s' ara posto a suóchiare. 

Avevo compreso tutto. 
Un qiìttto d'oro dopo, pensando 

ch'io l iS dovevo aver capito quei 
gridi e ch'io l'avrei interrogata lo 

ti) 

Malgrado il tempo cattivo^^i^ilmare 
grosso, questo maghificòr steamer, che 
onora U Marini Itaìiann, ha*8lato co­
stantemente i suoi 15 nodi e mazzo 
all'ora. 
*iHo sentita da diverlP^^asseggiori 
dira mirabilia delle su .qnalitàjaaP^ 
tiche, 0 io ben volentièri la rendo di 
pubblica ragioRO irli caso che qualcuno 
dei vostri lattori s'incapriacciasse di 
faro un viaggietto per l'àuierìca. 

C/S-- -j-^'ri'ì 

• • ^ € 
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E qui mi fermo, perchè più di^%a 
dei voW lettori, rei avrà già rn'an-
dato non in America, ma alla Malora, 
(che è un po' più al Nord) annoiato 
dalla mìe chiacchere. Dui resto è me­
glio che mi lascino sfogare; cosi per 
un pezzo, ne faìffttìno senza. Non è 
vero onorevoli r^edatlori xiel Bacchi-
gitone f (1) tnf. 

(1) ' J|$>,̂ .jno, scriva ^^i'esto egregio 
mf. I lettori tnìnaccìano altrimenti 
una solìevazionef {N. della D.) 

ti di negozio, e riusci belHsaimd sotto 
ogni ¥1|uardo. . 

ITGrewlM». - ^ F assi ni Cammossi, 
córigigUera delegf̂ io alla prefettura di 
Belluno è trasferito nella stessa qua­
tta a tcoviao. 

Lavaggi consTglI^ delegato alla 
'"'^^efattura dì feaviso è trasferito a 

ergàiTio. 
Ueiirnsits. — Il Oousiglio provinciale 

sarà riunito in sessione straordinaria 
noi febbraio p. v. 

— Non i consìgUeri del Municipio 
si sona dimessi per la questtibue dei 
magiìzzini ddwcfari, coma ieri per er* 
rOie fu detto —- ma quoUi dsUa ca­
mera di Commercio, 

Weim^^la. -" Là « Gazz. UfQcìala > 
ptì|>blioò r alW'séra il decreto regio 
autorizzante la Oamora di commercio 
di Venezia ad istituirò un deposito 
doganale pegli spiriti nallò stàbìTié^àel 
frattìlis Bramì>ÌÌUt alla Giud'ecca. 

•ù7 
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QuèsUone agraria 
^ l ì ^ l i t / Z a constata che il mi­

nistero é. molto pfèòccupato pei* 
l'esitò della discussione sulla que­
stione agraria. Domanda il gior­
nale se Te doman4e degli agricol­
tori non dovranno influire suU'in­
dirizzo 'finanziaria. 

; r ^ ^ ^ " - - ' 

'Doganali 
Sì , è radunata la commissione 

per lypchiesta delia tariffa doga­
nale. La commissione ha discusso 
intorh'ò ài dazi d'dntrodu.zione sui 
cereali. 

' - - " • : • . • : . 

- < • " : 
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Mediazione 

llTaghlaté dice, qhe la richiesta 
fatta da Eerry all 'Italia di farsi 
iuteriftediana tra la Frau^iat,^, r i a -

prova la forza deiralleànza ingléte; 

cùnipleto accordo 
Nei circoli bene informati si as-

sicura prossimo un igigmpleto ' ^ 
cordo fra la Francia éPlnghi l te r -
^ M e l l a q u e s t u a egizi^ua,; 

Sij,4.9cetterrà il princìpio della 
c p m p l e t y i t e t à e newtralità del 
canale ai Suez. 

•^^*3"VK ' . 

urm « 

CiwMalale. Il* altrui aera nella 1 
Wliffli « Friiìli », ebbe luogo il bal-
lo.chiamato par tradizione, degli agan-

-'«''^^«iJ^pUHJbS 
*—«-» 

,.-^f--i ?V. 

Il :-

stesso su jiuelle gnda, comparve in 
cucinu con in collo un fuiiciuUetto. 
Le sua guancie non avevano pia il 
pallore ili prima ; ma una leggî r̂̂ a 
tinta; di rosa, co'^emriìiiaBUglio del 
pudor di fanciulla,, i ' e r a sparsa sul 
sub viso e gUs#ccÌS!, néftspansiOna 
dell'àfTatto materno, s'erano fatti più 
dolci. 

Questo è il bambino chMo eb­
bi.... — mi disse, abbassando la te-
sta, ó présenttndomi la 8ua.^^rèàtU^ 
ri\i%;̂ PlEyreya un flòre fr^scoi fe nella 
pì̂ éséntaZidft̂ e di quel bambino, capii 
ilitto il dramma di ^ueir anima ;»e 
sporsi le labbra per baciar quelle 
guancia infantili. IL fanciullatto, im-
paurìto, nascose là'piocola faccia con­
tro il collo della gtOVaiìS'toadre. . . 

'. 

I 

ì 
i 

IV. 

Discesi le scala a precipizio: mi 
parea di soffocare. Mi cacciai nella 
folla cercftndo aria, aria, aria; giù 
por la calle, giù per le Frezzerie, giil 
por l'AactìJiaioufl, con 1'anima gonfia 
d'avvilimento tièt^^U amori e le gioie 
perduto por sédpfS^'Mi^^aifeciai tî a 
quella folla Vana che imgombrava la 
pia?.2ia San Marco... gvì;udai in alto; 
mi tràbiìtUi'ooo dinanzi agli occhi i 
sogni delle ora illuminati'sulla ToE'ra 
doU'Orologio: k^i '̂sentii sulla labbra 

4 
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Oggi: finisce la pubblicazione 
di quel geniale lavóro che chia­
masi F^é femÉàne e che tanta 
parte della vita intima vène2:laha 
ebbe ad esplicate. -

Imprenderemo domani ( dome-; 
nica) la ^pubblicazione defcsìJro-
messo romanzo 

loro che 

- r - L l U ' 

w^ *-^-

dovuto alla pen^a , di. una esimia, 
s|gnpra,,jM,la propria valentia in­
tende per la pròpria modestia te­
nete soJI^J'anonimOjChe però—per 
la indubbia riuscita di questa pub­
blicazione — essa sarà cost re t ta^ 
tògÙerp negli altri laTML^clie, in­
coraggiata^, sarà per .pubblicare. 

Si prej^armo i lettori ad assi> 
stere alle scene più fantàstiche e 
piti intèressàiiti ; passeranno eséì 
éì sorpresa in sorpresa ! 

^m?^ 

0OrsiiEieiàtO)i -» Avvertiamo i no-
Stri coacittadini che domaai domeai* 
ca è l'ultimo giorno della interessan-

• ' ' ' " r I .' 

tissima esposUione d9ll|,î memociè^ del 
risorgiménto patria. Òofò̂ o che non 
rihanno ancora viiIfia/ s* aìfrettmo, 
se non vogliono pentirsi dì non aver­
lo.fatto. - '•"•• ~ • • 
• '-tóaaada'CaElitesao. ^Gtì̂ ò--grato 
di pubbUdara ^oba la Banda ìUniono 
onde cSi^orrèro ad un opara dv ca­
rità e a rendere più solenne la chiù-
rs delia esposizione del Patria Eiaor^ 

; • . - • = . ' . • • • • ' H • ^ : 

gimentq^ darà domani gauttlmenta un 

Concerto, in Piazza Unità d'Italia dal 
lo 1 li2 alla 3 Ì Ì 2 

# Ì a . -*- Per quanto per parecchi a-
ep^tti nc | i ^^^ fo3sa . ^ | ^gno , ; pur^ 
a togUete ognvdiìbbì& aderiamo boa 

- ^ . F - ' 

volentieri à -̂ pufeblicai-e la Sègueatia 
lotterà, che su anà Voce cheviot ri­
guarda, ci spedisce l'egregio amioò 
nostro avv. :G. Viterbi. 

ilftO nato '^ÙHf 

Di casa 2^ gennaio. 
Ho saputo da alcuni amici comò 

vengano in città, da molte persone 
a ras attribuito le„Cf>rriapondenze da^ 
Padova all'adriatico firmate colle let­
tere F. V. 0 V. Essendo Affitto de­
stituita di fondamento questa voce, 
cosi ti progo di pubblicare la pre 
eonte nel repotato tuo giornale. 

Tanti salati co.rdiali 

Boi tuo auozìonatissiroo aWcÒ 
i 

Avv. Giu$eppe^ ViterH 
' ' . I " ^ ' ' -' - • ' - : • • ' - ' • 

11 emimmf̂  d e l t a IGE'oót̂ .̂ -« 
Certi argomenti sono sempre all'or­
dina de! giorno perchè non si pensa 
mai ad occuparsene par p,||te di co­

irebbero appunto.oceu« 
pamne ; cosi dicasi: dei Canale della 
Boetta àu cui tanto il 'Bacchigtìo 
ebbe a scrivere e su cai minaccia 
scriverà aìl^ihfinito finché qualche 
cos^;non abbia ottenutQjie ciò a GO-
Bintéi riuscire noio§0.4 ool contiî jtto 

I " -,i-|T 1 _ - . ' : ' 1 j^s. S' — l'-'v-- ' • 

ripBt«>ÌPSÌ ; iy>n, h^^l^rse per n o r ® Ù 
filosofico gtttta cavai lapidamfm 

Il canaio della Boatta dovrebbe dì-
^^*^Ì^^.^.P^^^® ' ^ ' ^ ì>ostr i pa4j;i 
coscritti; cbe vi si j^e^si lo esigono 
%:d^#s'ó;;H';èdili^||^,.e4^ ;còm0 
tante volte dicemmo-e come tornia" 
mo adesso adire : bisogna interrarlo! 

'IJ-ftcbua vi ristagna^ dL continuo e 
quindi né esalano fetori indailoibìlì, 
non &appiiamp!con;qaai«;conforto dèlia 
salate di cpìoro cbe vi abitano dap­
presso ;;•!* umidore invadfiiiJo abitazib-
ni : luridi, topi, ne minano, i fonda-
manti; erbaccia d^ paludi spuntaotf 
ovunque. Si può e dove tollerare tflitt-i 
ift^^f^ttp^ à .««a .ofttà eh/ si r i . . . 
spetti ? quegli a|U|nti. non hanno di­
ritto à Venìre.sàiy^'guardati nella loro 
salute ? forse non pagano come gli 

aftfT cittadini, é non sono, come gli 
altri, vestiti dì paUa u m a n a ? — 0 
meglio, la maggioranza dei consiglia 
ri edaSÉiessori non vi abitano, 
non haniip amici, ma non aderenti 
su cui fare tesoro ?, •'' 

Bisogna interrarlo! Ne ^sorgereb' 
una magniiSca strada che sarà una 

\ • ' Il ' . - ' ' I 

ff̂ cile scorciatoia da Porta Coda-
lunga a Porta Savonairola, a S. Ba-
nedettf^ a S. Pietro, mentre adesso 

^ ^ 

^ ^ 

il sapor#^sà!so d'tiha lagrima; e mi 
cacciai, sólo, a passo rapido, senza 
veder nulla, senza guardare nessuno, 
senza sentir iiulla intorno dì me, <mi 
cacciai nella soyiULdy â, lontana, nel 

j silenzio Ipnta^p della Rivàdegll Schia-
\ vpni, lontano dagli uomini, lontan 

^ ^ rr u^ J TI ^ -Mm >Y,_ ^ 
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dalle donne, lontano da tutti I 

V. 
" V ^ ' 

l^h^:^' 
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Tre masi dopo* parlando' cOn un 
mio amico medico assistente all'ospe­
dale civile di Yentfva, mi descriveva 
la bellezza d'una ragazza mortad'un 
cancro alla mammella sinistra; : mi 
descriveva la dolcezza di quegli ocr 
chi e la pazienza nellfiWmalattia ; la 
bellezza di quelle chiome a la soavità 
di quel volto,* 

— lì suo nome?... —-gli chiesi. 
— Aspetta... Luigia mi pare... 
— Tonìellol... — sclamai, 
^ Per l'appunto I Toniello 
E par quella sera l W % i capace 

né dì p^mt con gli amiW*nèdi leg-
ger^nessun giornale. La bella figura 
di Gigetta mi stava sempre davanti 
più viva che mai. Con lei ora morta 
la prima ed ultima amica d'Arpali#: 
con lei s'^n. spento ^f^cke il segreto 
de'HiWtóix^i » n ì . 

E il^guo bambino?... 

IV. 

Oh, fiite ch'io vegga ancora la tri­
stezza profonda di quegli oéèhi pa-

Kienti, il pallor di quel volto emaciato 
eque'suoi c«pellì; negri come l'èba: 
np:—-oh, fata cJt'ìo senta ancora 
una volta, una volta sóla quella sua 
voce da calandra, come qualche cosa 
le tremasse di denlrOjy come : qualche 
cosa le tremasse neiranim^^^j^chMo 
o d a ' à Ì Ì | | ^ n a v o l t ^ ^ c h f c ^ u e l l a 
sua dita bianche, come fossero tanta 

1 ^ - , ir ' 

ossa dì morti che si spezzassero : ch'io 
mi senta narrare un brano, un brano 
solo della sua vita, ch'io le vada tre-
molare ancora una lagrima nell'oc­
chio (daziente; oh, eh; io. la seàta an-
cO|Pa una volta, afa volta,immergete­
le sue dita nella mia capigliatura con­
fusa: ch'io 'mi senta stringere un'ul­
tima volta la mìa tasta ar suo. pett 
anelante e scosso tratto tratto da 
piccoli cplpi di tossa; oh fata ch'io 
eingbiozsi anpora ,un istaWté coĴ ^oUo 
sul suo cuore, con la braccia 'é 
l'anima aggrappala a lèi, come strÌE-
gessi la sua amica, la mia amante... •— 
e lai ne dicesse ìl nome ami narrasse 

un brano, un brano solo, delle sven­
ture della buona àrpalice; un brai^ 
di quei dolori.cbe la condussero alio 
schiarito, ài sepolcro I 

Maledatfff' 
Dopo, non m'importerabbe più di 

morirei 

' - U 
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tratto dì strada non si può far 
lo che per i viziosi giri dì Via Oar 
minò e Via Ra^JrihHj o per Montala 
e Oalfura, o per Beato Pollegrìn, 
B o r g ^ . Vista la straordinaria im­
portanza di Codalunga a causa della 
Stazione ferroviaria quella scorciatoia 

ndispensabile. 
e verrà che |>rìma o dopo ifÌ 

lavoro BÌ dovrà pur, fare ; ma faceirî  
4o!0 più tardi ne avremo spese riìs-
taritiasime, mentre attuandcae adesso 
il concetto, la Spesa sai^bfae irrìle-
^ l e , app(^{<j^ando dei lavori che 
fli Tanno nell'alveo maggiore del 6u-
*^o,; Vii momento più; propizio non 
non potrebbe presentarsi,; ecco por­
che insistìasio dì nuovo presso la 
giunta municipale ami||h^ voglp^^r^ 
occuparsene ; non sa quanto di più 
eosterebbe un* altra volta quel Uvorò? 

i proprietari oggi insistono per la 
imo. effettnauione, essi che riconosco-
'«IO ì vant^gg^i che aV loro possessi no 
terrebbero; quel giorno che là giun­
ta volesse fare :per proprio .conto, il 
tivoro non potrebbero àielié avan­
zare protese? Si approfitti do! mo-
iipento e molti denari verranno ri-
tiparmiatii e si t^rà una bella opera 
4i edilizia con minima spesa ma con 
grande utile della viabilità e con 
grandissimr. doir igiene. 
.. WaiavS sIsaaiBSSìI, ^ '̂̂ .fAbb'amo ri-
'Cevuto releàco dei sindaci della no-
etra provincia nominati pel trionnio , 

Cambre p. ,p. Tirannia di,ispazip cui 
v<i03irìnge,differirne la p«bb1icaKÌonea | 

tlltlitla 4^iiJ)omani sarà 
. , ' ^ - • , -

r ultimo giorno che ilsig^ Woodoward, 
famoao costpatt^Mdi macchiiie am.e> 
rìcahye sta fra noi; perciò crediamo 
nostro dovere: dì dame avviso ^ì nò­
stri lettori se m caso avessero desì-
f*^ro di fare acquisto di questa sua 
meravigliosa roacohiaetta; la vende 
sempre al solito prezzo di lire Una 
8oVa?v)nntp; il suo nego?;!© è in Vìa S. 
Kgidio N. 1735. • mm. ' 

f e a é r © s a a r l h a l é l l . •— | r pub-
blico accorre sempre numeroso ìfi 
questo teatro ad assistere ai piace­
voli trattoaimeiiti pijferti dnjta Mario­
nettistica. Otirnpagni.a E ccardini, e 
nou solo l baiOabJni con le' leró mano-
mine, ma grande numero di adulti e 
della classe «elevata freQuentaiio que-
Sto teatro onde pa'jsaro iietaraente 
un paio d'oro con lo facezia vera-
mente spiritose del Facan^pa e Ar 

La rappresentazione data ieri sera 
' ' I 1 1 ' - l ' i ' '' 

Roberto il Diavolo fu molto applau­
dita ; per le sue trasfjrmaetoni e 
meccanismi presentava i colpi d'oc­
chio più belli. 
«^Questa sera si r e p l i ^ duìii^ie un 
altro teatrone in vista, 

Usfta a l d ì . » Fra due dilettanti: 
' , -- ' t • I r i ! : • •» ^ f 

™ Negli anticni tornei le, cpseian* 
davano molte mieglio, e ciggi i|*<>WW 
e'i pranzerebbe bene. 

erchè? 
- " I X 

Irché ! combattenti allora a-
vevano uno scado, e noi, no. 

morti. Nel Comune dlSoarone 14 uo« 
' I • - • I 

mini rimaserP-'eelglti; tutti furono 
esltitti ( jadayerl^^^llmunedi^N^ 
soajinora forono scoperti sette mòrti 
e alcuni gravemente foriti. Non han-
nosi notizie di parecchi comuni più 
inoUruti nella mpiitagna. 

Nel Comune di Exìlles, nella Irazitf 
ne Davais, sotto «ha vaÌlWg¥ rimase-
rìt sepolti 93 uomf l f^bn i 30 furono 
estratti cadevpri ; 20 vìvi; 13 sono 
ancora dà scoprirsi. Nel Oomujaj di 
Frftssinere, borgata MafQotto, 11 se-
poll'iiifiJJ'ono tutti estratti cadaveri. 
Le case e le derrate alimentari dei 

I ' ^ - ' L - - ri F' -

superstiti sono Jntjoramente.distrutto, 
I soldati alpini e lo popplassioai; mo^ 
stranoi molto coraggio e abnegazione. 

"—I(^8bmmalè:,̂ n• immenso disastro 
Ghò gòifc^ttaljii.; più squallida miseria 
interi comuni. 

r imase^ ore alzato e ficavette alcm-
ne visite.'^La scorsa notte ha^dorcait»" 
bene salvo qualche ìnterjru^'H^" 

.m^. ^ 
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che la situazione sulla frontiera d'i 
Mfganìstan è seria, il commise' in*> 
inglese incaricata della del'mitaziona 
mentre ftttendeiifwuò collega ruaai^ 
si accanopò a Bàlamurgrr a presente 

tràre fld Herat in erse di evehrualitf 
non improbabili, 
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SPETTACOLI ff oaai 
domani; rileviamo però fin d'ora le . „ . „ 
te£te..e ae. ministro . . e , s.o b p , j ^ ^ ^ ^ . ^ Ì T ^ ^ i ì x ^ : ^ 
presentante nella jj^^tra provincia 
liceità non seguita nòmina di:^intlaci| 

Txosé -^ Ore 8. 

4X importantissimi comuni, fra cui Pa- \ sentàzióne dèlia Oomftaffnia mariVttl-

•-- t̂ a carità privata facA 4^1 fl^p 
meglio per Boccorreire tanta sventura, 
ma senza l'aiuto pronto ed efficace 
del Govern'o, è impossibile alleviare 
d grandi disgrazie. 

— Le case di Rorpta Maffiotti, 
crollato sotto 1* impeto della valanga 
sono ip. Le persone che si sanno se 
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polte sono^llj^inora non si potè tro-
tMI? che ;òS^adavere ; delle aljro 10 
tpersone %\ aa puUa. La ìtiiggiqi^^par. 
te di questa pove^^gente fu sepolta 
neJie stalla ,ch«, come ai sa, nei paesi 
di montagna sonò sotto terra. Figu-
rarSi che altézza di neve e di rotta­
mi pesa sui poveri disgraziati. 

Ma i bravi montanari e sii arditi 
L-i r Tn 4 ,T-^i ' •- - I' ^ ^Ml ' A^ I J \ ^ # 

aìpini non.si perdono d'animo. 
.Ess i scavaropo un pozzo pel quale 
8i fialarqil^jj p^es^..Giunti infondo 
ai pozzo, si |]j;^dg^^p dì ti-c^ar. !e 
case/tFcwàl^onò invece un spazio -in-

^ ^ ^ r i . j i - | 

, , .,„, 'Lo Stanàdr 
ha S^^nglfai; La squadra chinese rì­
sale i l langtse invece dVdingersi vePr 
80 Formosa. La China è disposta aà 
approvare il trattato della Corea col 
Giappone. I rajìporti delU Ohitsa eoi 
Giaoppnej^ono amicHeyohv , 

^fflons PffPièi »S.,c—Veane prò-
claiì^p il diyieji.0 di, fornire viveri @ 
oa);b^:e e materiale aa guerra ali» 
parti b„»HigèrantÌ, e di ripararne {& 
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Luigi Carisi, 

4ÒV|̂ iERte, Conselve, Monselice,.Pìpve 
•̂ •̂ C â©»*®»® mÉ^^ém* ,»—̂  Ci viene 

«pm^liiìcato che il sigi 
ÌQvì|tato dal Gomitato incajrìqato di as-
éuniarÒ oblazioni^ìer .le ifesta.di bone-

•iv'' • • ' . . . • r • '-i . . \ - T I 1̂ , ' • - . ; 

fitcefiisa che si daifàtìno nel corr. car­
nevalo, ha offerto dì stampare gratis 
aie) suo stabilimento tìjjpgrafico in Via 
Falcone tutti gU stampati occorrenti 
come; avvisi, cartplloni, circolai, bi-

Non poèfiiamo, .a meno j di . i^p^ete 
pub^Siica tale generosa offerta, ben sa-
pondo che in simili feste viene sera* 
l^re assorbita una bella somma in 
^pese dì stampa; e crediamo che ii;l§ 
Comitato sarà stato Uan contento dì 
accogliere l'offerta che Rappresenta 
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per la Congregazione di Carità u l ri­
sparmio non disprezzabile. 

Mp^ao aUrof^ilii^xi^yy^offerttì pervenute 
0i comitato promotore : 

Conte Giusti H^lOi-r- Oongregazlo-
Sìe di Carità ogfetti rimasti da altri, 
spettacoli 123 -^ Famiglia conti Gìu-
stinian 12 — Conte Brunslli Franco-
6>io i l — Signora Carolina Costa 6 

-*-•-> Signor Bognia Luigi 1 — Famì­
glia Pietrepoli e Cattaneo 4 — Fa-
sniglif^Waiz 9 — Casale Sebastiano; 
OT—Amelia Aìbieeì 1» 

- . I ' i - ^ ^ ^ , - ; - I - I I ' -

Cogliamo quest* occasione per rac-
comandar,Q dì ?fiuovò ài cittadini 
«pedU'e recali affinchè la fesVa riesca 
dégna delle cure d%î ;̂prpmotorì a dello 
scopo. Lo diciamo tanto più che il 
-comitato non mancò di spedire la 
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lettera di domanda a û**=̂  **? famiglia 
a si sa che parecchie non lo ricevet­
tero. 

Aiìimo, cittadini I Chi non ha qual­
che oggetto di cui per «copi di cari-

* - • * ^ . 1 1 

t i gli riesca facile il privarsi? chi 
non vorrà avere fa compiacenza dì 
concorrere alla riuscita d! questa fe­
sta della beneficenza ? 

Sì ricorda che noi locali del Mani-
fiipio pel dazio consumo in Via d^l 
SalèM.regali sì ricevono in oìascuu 
giorno dalle *ore 10 a; alle 4 p. 

ArrcB^as iBoar iraalC». — Dagli 
agenti di P. S. ieri nelle oro ànt. in 
Piaiiiza dei Signori venne arrestato 
certo %. A., mediatore, per truffa 
commessa in danno di L. G. di Pa­
dova, di I fe 110 nonché per diverse 
^Itre truffe ìa danno dì altri indi­
vìdui. 

tistica Leone Reccàrdini Ora 7M. 

1 , i - l 

Padova'^% gennaio 
I, - '' • • 

Rèndita Italiana ̂  p. OjO 
y contanti L. 97.45. 

fine corrente . . . 
fine prossimo, . 4 

.^..':-:•:•--. 

VM in 
,< ..-

97;5a. 
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78.20: 
Banco Note, . . 
Marche,- . . . . 

hBanche Nazionali, 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni vecchie 

» nuove 
Banche Venete . '., 

ciò veneziano » 
'ramvia Padovano » 
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2.06. 
124. 

2160;-. 
^ 959--^. 

380 i—. 
240. 
272. 
242. 
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Pà pa, ̂ aitìssandro -Vr era in guei:i;§; ] 
y m'tio 1497 colla :poteuti^sima faoii-

'" " ' i- i 

gonibro di rottami. Le • case éfanò 
scomparlS^ì^oh fu che dopo un lun-
àp G faticoso iàvorò che poterono tro-
varo lo fvase che ancora rimangono in 
;piqdi. 
j - r r Arî fee da Val di Lanzo ci se-

' _ • - i - . - * I ^ "i j " - I 

ignalan^o .disastri.cagiop^dalla nave. 
:D,^en'oa, 18, una valanga sui confl-
tilSì Grolcavallo rovinò addosso"ad 
K _ - a B i - i < i ' " ^ ^ i - 1 *-"^ ^ W* ^ - t " ^ I l I ' ' ^ " ^ ^ 

—' Tì fasè di òampagna evi seppellì 
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ÈiVique persone : un povero cantoiiie-
ire con un fratellòf 4'es-marasciallo 

_ . ' - J - ^ n .1 ix . 1^ - I ' . ^ - •• I- . -L ' ^ ^ 1 , 

dei carabinieri Rapolli Giuseppe, la 
moglie ed una figlia. La sola moglie 
^ 4 ^ ^ « H ! Ì t a vÌYa,(lopo d'^ftser stat | , 
sotto la ^iieyo48^re,^ft^, 

1 - I r - f h - | i \ - J ^ i - j i 

Nel comune dì Balme sonraquel dì - -."- .sniffi! ' - • -r • • yx ••^: „ •• 
Stura; due famiglie toccarono grava 
sventura, l a pripia famiglia é quella 
del nia'pstrò bdnttuhàlè la quale era 
composta di o !p0rsone; una valanga 

, L - _ 1 ^ - ^ i j " _ 

di neve rovinò la casa e le persone 
• i , i - - ' • - . . . 1-

furono schiacciate. 

crìvono da ^?0Uncemghe aM* Alpi-

Abbiam^ avutojei giorni IS e 16 
corr. una^evioata coi fiocchi.^^^11 
candido e freddo ma^0; raggiunse 
r altezz|^ui di i l t r i 130, e nei co­
muni l ^ ^ l e v a t i p e r i l n ^ l ? , f l u t t o 
le comuriicagionì co) fìoitirao Tirolo, 
Sono tuttora intercettate. - - Questa a l suo governo un pVoglllò" in 
grtóìdé quantità dì neto desta dello ^fl?|y^^^ di ̂ potere colla sua scorta^ei^ 
apprensioni per la eventuale òadutì^ 
di valanghe. 

Qui devo aprire la rubrica ad uja 
.miserando c^^o.;-^^^' 

Qerfc.o ^inptto^ ^J^|e|:^pe, d'a,^ii| 
abban^onayayla su^abita|ig|r^,ip morj-
tagna per, recarsi a questo Capoluò-
gfo a prendere un carico di farina por 
la famiglia. Il tempo era orribile, l,a 
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neve, lui binando, cadeva a largho fai-
,̂ . la strada che doyea percorrerle 

ii^cassata nel monte, presentava un 
coi^^)ppj.pe^»cpl|jpnessuifip ai sarebbe 
cimentato a varcare la soglia dì castìi, 
con un tempo cosi indiavolato, ma lai 
di animo intrepidò volle avventurar-
visi, tna fft.ttj solo un centin^tio di 
passi veniva travolto da una valanga; 
miseramente Vi là|cfàVa la vj,ta per 
asfi3Ìa|.ii'Ìfetlele'caq^fllt^guardia^ che 
ìq aveva seguito ed era sfuggito alla 
catastrofe, ritornava all' abitazione 
efnettendo lamenievoli guaiti, porta­
voce della sventura. Di tratto in trat-

i l . . I " ì-- • ; . > • [ 

to pl?Ò abbandonava ila casa per por­
tare!! al luogo ove il padrone giaceva 
sotto la neve, e fiutando 1'stia accoc-
colava emettendo contìriiii latrati, j 
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Qfaestì indizi dati dal fedele anima-
l,̂ , faoiUtarooòHa scoperta del cada-
y^re, scoperta r^sa un po' difficile per 
le y lW valanghe òadote. Alia cerimo-
fìia {futìab^é vi fa î;ar)>dè.̂ iCitticòrsò di 
popolo; vi si ammirava lo sconsolato 
i^ane che seguiva rilferetrò per ron» 
4sré l'ultimo tributo di riconoscenza 

'II. Miaòtto Jftsciò .4nqi».0iiâ .ci figU 
nella più squalliida miseìria. 

Altro caso successe in U!̂  villaggio 
i i l ^ W t o Oomurie, .Un tizio era occu­
pato ad aprire una .sl^rada, ^uai^do 
xmiiie polijo 4,a an ammassq di uey.q e 
' ' ^Klrtbf '̂̂ ^5G*nli^Aa yìta se m: è 
lur figlio, che;trovavasi.,vj.cmo,;non ;gU 
fosse venvìtoHn soccorso. 

r 

^ar*S*9 ? * ' — Il governo della 
;9ocmGina telegrafa: ^La Colonna co­
mandata dal colohnelìV Miramond o-
perante iffelfOombòdge riportò un sac­
cesso. Dopo lina marcia forzata sor­
prese .SivothaJiàl noi sùo'camp(? d i 

ong. Lo attffiGGÒ e ne disperse la 
banda uccidendone una Ventina. Mi-
raraon(i ìnse^fej fuggitivi. ÌX\TempS 
conferma che iMnghilterra accetta Itft 
proposte franctìd sulla baso della di­
scussione e ccedosi alla possibilità dj 
.ltt,n accordo. _ . ; 
• , -lil^imé, ^ S . -F- :I1 ."igiorlfté Les 
Missiom Catholiques <Ìice'ch«^ i[?|^"" 
cera 4i Ituitoheu ordinò che j mis­
sionari cristia^ siano espulsi dalla 
iprovincia. Tent is i misure simili nel 
%nnan,;nel Tibet e a SutcheR. H 
mi^nistro di. Eussia prosentò dMla^_ 
servazìpni controre pérseeuzipni dm 
cristiani. Il feong ìi-jdmen irispo^io 
che se yi fossero delle sollevazioni 

^ - I j ^ j 

contro ai oristiioi ciò avverrebbe con­
tro'ilft sua volòntàĴ -̂lieroUò ordinò di 
proteggere i missionari cristiani,^^* 
darà nuoyi ordijii^ fara^si un ìnchie^ 
ata.sui fatti segnalati. Qredesl che il 
___„^:^|'^3an,^sppndfl^4^,^<>PO *'in­
chiesta, che i cristiani essendosi r i ­
voltati, non sì fece che reprimere 1% 
•rivolta. " ^"'.f^to.-' 
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glia Orsini.•L'esercito pontef^cìo g u ì ; . ^_lE»5ttlW fAmifflin Ara 
dato da^f tBbaldo duca d* t J rb i iS^I^ : , .^^* '^** '* Ì T - ' - t ì i f ^ 
dal ducr t i . Gandia,3uo figlio avey^ i ^^^ persone, 5 fanciulli e 

composta 

ria " dì ' Tormo 
Ecco i principali premi estratti per 

la Lotteria di Xoriî P o riguardanti la 
-.r^,- - I . —_, , - ^ . _ _ ^ . , . _ L.-*'.'.'^i^!i[4^ii-i^J|^-.- , " ^ • • : • ' - - • • 

• l * se r i e : 
Premio di cìnquarifSi]a,N.° 128,589; 

J j K i ^ ^ i ^ r i n ' I - - J 

premio di lire ventimila 580,033; pre­
mio di diecimila 461,430; due premi 
di cinquemila 847342, 971410; tre 
premi di tremila 3$7250, 9458^3, 
785535; cinque jsremì dì 

i - k j» _i^ x-M^w 

dopò tre giorni, due persone, furono 
estratte vivf, le altre.perirono mìse­
ramente. 

I disastri in Valle Stura ed in Vai 
t ^ . - , ^ , " i ' . I ' L 1 

aera continuano' ad esserci segnalati. 

pqstOj V esercito si .Brac,cì|̂ Ro^ Nel di 
24 gennaio v^nne.a fìerissima batta­
glia (jolla arniata do|li Orsini, la qua* 
la sobbone piccola, pure perchè con^ 
dotta da Carlo OLsIno e da Bartolo-

;̂ i)QepWAlviano insieme a ViteJMÌ Vi­
telli, celebri capitani, dopo molte ore 
di atroce combattimento lasciò sbara­
gliata l'osta del papa elle per tal modo 
depòSei-gUspiritÌLbolligeri, che lo do­
minavano. 

'Jt^^ambìzione di domipareanebe "fitl 
temporale, fu sempre per ì papi un j sutto un jqarro,còtt due uomini ; 

dieci premi di mjlle 695^4j 325375, 
7083Ó3, 27712, 604944, 4689, 646048, 
83Ì057, 982293, tóim 

T * 
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— Una valanga ad Aisone uccise 
0'persone e ne seppllTi parecchie al-
tre,che furono poi estratte semispen­
te ;4i sotto la neve. 

resso Vinadìo una valanga colse 

ITel egr'a, 

(Agamia Stefanil 
• * . ^ ì i -

errore fuorvìtindo dalla rebta via del 
^̂  Cristo I 

^ ^ ^ ^ T ^ ^ ' . 

disasM M I Y; g 
•,ji* ' f - ' 

P i essa 

Nel Comunòidi Brossasco, nella fraz. 
di Ghiglìa superiore ci fu una valanga; 

'iVenucro scoperti 9 morti ; continuano 
le opere di salvataggio a Brossasco o 

Jp'rMiìliypa Maiala, Demonte, Aisone, 
Valdìerì segnalansi altri disastri clW 
alcune vittime e rilevanti danni alle 

j I 

proprietà. La borgata di Chiabandro, 
comune di Brossasco, fu travolta da 
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una valanga. Molte persone vennero 
Batffie, ftiWtì^ estratti già 9 cadaveri. 
' Nel Comune di Eibordone rimasero 
sepolta sotto la neve otto persone, dì 
cui una sola si è salvata. Nel Comu-

- , •• . ^ 'i -

ne dì Valpruto.,:,andarono distrutte 
molto cose; finora furono ciìtratti duo 

no disseppelliti. 
_ UH'̂ ^aìtra valanga nei dintorni dì 

Vinadìo colpì 11 operar. 
Uno di loro rimase morto sul colpo. 
^- A Frassino si prosegue all'ope­

ra 4i disseppellimanto delle 80 e più' 
vittime che restarono colto sotto le 

\ >- I I , j ^ n •• I -
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duo valanghe. 
— Sì segnalano altre valanghe nei 

villaggi montanini vicini a Sampeyre. 
-— Anche in vallata Po si parla di 

valanghe caduto tra le Caussinere e 
' ' I L ^ 

Crissole. 
M^I K<riull 

Fra Arapesao e Fornì di Sotto sono 
cadute sette valasighe do!!» comples­
siva lunghezza di 1950 metri. Al cosi 
Hitto Passo della Morte fu interrotta 
la circolaflòhe : l a n l v s ò alta 10 me-
tri d'altezza per 500 di lunghezza. 

•^mrls*. %%, — \\ Tmp^ ha da 
Wetiilar che Gotischok il commissa-
k - i - ' ' ' i ' ' ' - . ' i l ' ^ -̂  I , ^ 

rio di polizia di Elberfeld che depose 
nel processo degli anarchìoÌ4Ò scom­
parso. .Temasi un nuovo erimine de­
gli, anarchici. 
: iI,©?llaao, «^..j?5. Il Roichstag dopo 
unga discussione, approvo a grande 

,maggioranza:il creditp.di , t § « n ì l a 
marchi per l* esplorazione dell'Africa. 

L'imperatore alzossi a- undici oro 
antimeridiane. 

fciigl5®sta, ^ S . —- Assicurasi che 
il, Portogallo iiaora non ha ceduto al­
cuno dei suoi diritti sul Congo. 

ABueiaios«A7i*es, SS- ^ Fu de­
cretalo il corso -laraoso pei ; biglietti 
della Banca di Santa Fé. 

"WKw^MWgtilH, ®®' "-4-a Com­
missione della Camera approvò il pro­
getto cho proibisce agli stranieri di 

r acquistare terreni negli Stati Uniti. 
-Mismai, ^ 3 . T- Per iniziativa ^el 

Circolo enofilo italiano, e indetto un 
corigresso di enofili italiani in Roma 
dall'8'air 11 febbraio. Il Ooìlìtlto e-

^©cutivo è presieduto da VitelleBclii, 
Le farruvie e la navigazione generale 

1 
- r 
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grè|,è''arinhnzia che il gòvWÌo pubìica 
la conyei>zìonr;^hchiosa * ! $ corr, 
colla Prussia e posta in vigore nellè^^ 
Stesso giorno. I^ due gQverni fmpe-
gnàn^i di accordare l'estradiziono per 
"llJiyj'p» ,e delitti condro gli imperatori 
1 Kussia, Germania'^'loro famigli^^ 

p^_omiddio 0 É^g^ ĵio^omicidio, pà^ 
fabbrioaziono A detenzione di mate­
rie esplodenti. 

Le Journal de Saint Petérshoura 
crede che la convenzione estendèrassi 
a tuttii la Germania, e spera che al­
tri Stati ne seguiranno l'esempio. 

MerlSaB®, ^ 3 . — Il Monitore del--
V iinpéró pubììca ìe note scambiate il 
13 corr. fra. Prussia e Riissia accor-
te>H Ìa estradizione ai regici.di eccw 
Lo stesso giornale non publica più il 
ballottino dello stato di salute del­
l'imperatore. 

. IjOBBggr®, "S3. '—'Xa Pali Mail 
^a?eiCÉe;di|e, che un accordò sarebbe 
C9,n^^u8o con Hassan Fehmi basato 
sulle condizioni seguenti: La Turchia 
occuperebbe l'Egitto, ed assuraerobba 
l'ordine interno, gli inglesi occupe­
rebbero il litorale dopo la ^pj^sa dì 
JCartum- Gli inglesi abbandonerebbero* 
il Sudan alla Turchia, lasciando UD& 
guarnigione nei'plioHì del Mar Rosso. 
— Tewfik sarebbe deposto; il dì l a i 
successore non apparterebbe alla jfa-
mìglia di Mèhèmet Ali. 

' - ' i l 

•V^ondra, ZB,— Assicurasi chè^^ 
il Gabinetto informò ì Gabinistti ìa-
teressati che ora è disposto a pren­
dere a Bfiis e delle trlitative le con­
troproposte delle potenze. 

C a i r o , i®3. — I Circoli militari 
credono che'la situazione della co­
lonna di Stewart sìa grave; credes!" 
tìSèessario il cambiamento del piagnici-., 
di campagna-

Ijosàtìara, $ S . -^ La notizia della 
Pali Mail Gazette merita conferma-
Sembra che le^^proposte cui essa ac­
cenna siano quelle della Turchia. 

• l r 
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F. ZON, Direttore. 
ANTOHIO STEFANI, Gerente ~re,simisahih 

Questa valanga ha trattenuto per accordarono speciali facilitazioni 
otto ore il Tugìiamanto. ffig^rlSsio, 1̂ *». —- LMmper L'imperatore 

î ire t ̂ 
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per servigio vlfgg'a^oi-ì hanoo luogo ^al 1 Maggio a tutto 
n 15 Oitot>re. (1) ;^» Rovigo. 

• • - > . . ; ^ . " -

M 

• ? . . ' 

: misto 
1 -

^ L- ^ X - • _ r i ^ ^ • I 

ant. 
» ^ . r.i '''-•• -?'-i 

Vittorio. . par t^ t 6,45 
Cone^liano arr. 7, 9 

misto 
" . . 

ant/ 
I L I 

• • . - - • ^ f t ' ^ r h j ' ' . ; ^ ! ' ^ - ' 

misto 
^ " -

pom. 
i l ^ • • ^ • i M -

^ — • • ' . • r 

misto 

m^r^..H" 

j : -^| 1 1 ' . 

___, 

pom., 
±:. - ; ^ ; j ' r n : - j . : ' v . n 

1^^^^^^^^^^^ ^^^^^^^^^T ^^^^^^^^^^^ 

••.5.2aÉ 
^̂ i5,52 

t-^-.y- T J 

omn. - ^ 'M Ay 
- - • ' • ' . 

misto misto 
TTT 

. gM i , r i j - , , ^ , , . , - . 

^ 6;40 
7, 2 

' . • • ^ — 

còl leglìano: part.. 
Vittorio . . arr* 

1^0-̂ rfei w 
-I I -

1 ^ . 

© -> v^slrÈSB. - I j é r è ® Etore® - ^ a l r i a - i&©:vi^-® 
1 I. 1 ^ 

. • 

^ _ 
il 

' i 1 

• ! i 

Rovigo • . 
Gere^uano 
Larua ' • 
B^^et ta 
Af'via. . 
Loreo. . 

P 

omn. 

ant. 

^̂  
.misto 
^^KM=. ' ' 

i*p 

pom# 
..,-.v;^= .̂j>-,-., ij^^HlitìÙ^iiii 

• • 

arr. 
» 

. - • 

8,05 
8,22 
8,32 

8,55 
9^9 

3,12 
3,35 , 
'•3;47̂ ^ 
*;ò6. 
^4,17:;. 

omn. 

- pom. 
- 'I ' i ' ,1 -_ ' • ; • ' : ' 

8,35 
8.52 
.9,02 
9,16 
9.26 
9,53 

omn. omn 

* - • 

-iJm,--:y^i^i 

ant. t jom^ 
^^I^JTS^ 

Loreo. . 
-I 

Adria,, . 
ance ita 

Lama ., \ 
Ce regnano, 
Rovigo' . 

P 

arr̂ ^ 
H -• • 

^5,53 
^ 6:i8^ 

6,3Qî  
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DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
pressoMli^preparàtore GiANNE'pip PALILA. ' CmARA ; farra. 

QoigiiMMiii ifiriiJ, 2.fr.lasoi.toU 
r vendita air ingrosso : J. ESPIG, 198, me St-Lazare, PARIGI. Ealgore la 

B0gnatur%giiiaccaato8ÙOÉ'ui Cigai'OUa. Tmmij in tuH^,l%F^rm9^^ delRogao. 

Deposito .prpsso A. MANZONI in Mliuno^ Eoma e Napoli .— Venditu in IP^^^Q^Ì^Ì^ neile 
Famacie CorauUo & Piiinorì Mauro. 

^,= 

ìkì 

—W*' 

O^ni pacclJetto,:.delle ;WcB'© rasÉagHSss DiUU; Chiara, è rinchiuso in opporluna istru-
aione^ Kd è iftunito dei tin-.bii e fitma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressu la so-
ffuente mtfrca :C;lasi,5ii®4e» S?aSSss e ia i i -^ ra ff. c / 'Se raono qi(ir^ai, da vifiutarai cdm^^ 
fa\se tv»UB queìle pat^tiglui che 's i pi-eKeniasstìioi settia. lasu<i4§Wa marciiQ. cpatrftBS§gni. 

' Qtifisie pasl'glie sn^O pReferìle dai Efiedici-tìeila cura delié'lf o s s a Bi,«r^OÉ^©5 IKâ â Mi-
§i1iiif>alS, ft*®ISBfe«BBaalS, C a n l a i a a dei funciuUÌ ecc. . 
• -• .Ig«»aaiaHi«|5a£'83, sai-sagsHisffS lli'^ss'mss:?-^^"^^ S'sss^ftgU^ I^aSIis C i a i s s r a . 

Freno Ce i i i i no 1 Bacco-^Ps«fMiHa lorp 
DEPOSÌTAEl : -"^^sucl^ì.'ssB Piaiieri è Mauro aU'Univevsiià, Ditta Cornelio all' An­

gelo Berr.-ardi Durer S. Leonardo - - Vlccasu'.a Valeri — Pl^aà-ost ica: R^^gaKzoni — 
l?£BS9S3Bao Fabris -^ ®^«BaK©aia5© Vanxi — A«l3^3» Biascaini ,— B«5ltssa^o LoeateMi 
— •IS'B'evg^w ZatWt^ti Giov. — ' EjcM4ÌSai;s^s'a'Oampìoni — H ^ I I Ì Ì ® FalÌbrt,§j\Commosaati' 
— :%'er®BS5s iVtiumoia Dalla Chiara* a CasteWeechio^f. F^̂ *®r ^^^" t u ^ e i© aUi'Q città 
presso i pnncipaii farmacisti. ' . -, y \ ,- • , Vŝ ' * 

Si spediscono My»«q«e. con scooio, a chi manderà deviavo o^^^sgUa al Pcepavatore m 
Verona. . • , : . :, 3368. 
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l. S, 3, \M V338tta. • 
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• Q 

:M: is^ x s s'X. o rKr. 
im r i% 

per vendite di Case^ Fondij Dinci^-pxpffP 

a Mutuo, AffiUaì^zef Sconti Cambiali. 

-& BOhVt i ì^ 1iJ^ iUfc i»w^ Vh v ^ " ^ " r * " - ! '-' ^ . - : h • = • S ' F T ' ' 

e Casa rimpetto alla ; Chiesa: 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direttamente onde 
evitare ritàldi nelte cffi'j'ispondenze. 
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Padova, Tipografìa del Bacchiglione Cornere-Venetoié^h Pozzo Dipinto, N. 3835. 


